
 
 

1 
 

    

 
SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO 
 
Fasc. 02.11.01/006/2023 
I.P. 4183/2023 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
SENZA IMPEGNO DI SPESA 

N. 1725 del 25/07/2023 

SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E 
PROVVEDITORATO 

 

 

OGGETTO: AVVISO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI - EROGAZIONI LIBERALI 
IN NA-TURA (PERSONAL COMPUTER) AD ASSOCIAZIONI, NELL'AMBITO DEL 
PROGETTO "TUTTI CONNESSI" DEL FONDO DI COMUNITA' METROPOLITANO - 
ASSEGNAZIONE. 

 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

 
• Approva1 l’istruttoria e i lavori2 della Commissione di valutazione3 sulle manifestazioni di 

interesse presentate in risposta all’Avviso per la concessione di contributi - erogazioni liberali 

in natura (personal computer), approvato con determinazione dirigenziale N. 917 del 

03/05/2023; 

• Approva l’elenco recante i punteggi assegnati dalla Commissione (Allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente atto); 

• Assegna pertanto i computer ai soggetti collocati in posizione utile, come indicato 

dall’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• Dà atto che le manifestazioni di interesse presentate dai soggetti di cui all’Allegato C, parte 

integrante e sostanziale del presente atto, non sono ammissibili per le ragioni ivi riportate; 

• Dà atto che, come previsto dall’Avviso, il ritiro dei beni attribuiti dovrà avvenire da parte del 

legale rappresentante o persona delegata presso la sede della Città metropolitana in via 

Benedetto XIV n. 3, 40125 Bologna (BO), in accordo con gli uffici, e che il materiale non 

ritirato entro la data convenuta verrà riassegnato scorrendo l’elenco; 

 
1 Art. 8 Regolamento contributi, patrocini, sale e rappresentanza istituzionale, approvato con delibera di Consiglio 
metropolitano. n. 26 del 14/10/2020. 
2 Verbale pg 45780/2023 e relativi allegati A, B, C, D. 
3 Nominata con DD N. 1389 del 23/06/2023 
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• Precisa che, come previsto dall’Avviso, i soggetti beneficiari dovranno redigere una relazione 

a conclusione del primo anno di attività che descriva gli obiettivi raggiunti e le azioni 

realizzate, con particolare riferimento all'effettivo utilizzo dei PC assegnati4 (nel caso in cui il 

progetto duri più di un anno, medesima relazione dovrà essere presentata al termine del 

progetto); in caso di discordanza tra quanto previsto nella scheda progetto e quanto realizzato 

il beneficiario sarà invitato a realizzare le attività inizialmente previste entro un termine fissato 

dall’amministrazione e a presentare apposita relazione, pena la restituzione del controvalore 

del bene in denaro alla data dell’assegnazione5. 

• dà atto che, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 241/90 s.m.i., responsabile del procedimento 

è il Dott. Fabrizio Boccola e che la stessa dichiara, ai sensi dell'art 6-bis della medesima legge 

di cui sopra, di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, neppure potenziale, con il 

soggetto beneficiario del presente provvedimento; 

• Informa che sarà rispettata la normativa in materia di trasparenza della pubblica 

amministrazione6; 

• Precisa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel 

termine di 60 gg. o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 

gg., entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena 

conoscenza di esso. 

 

Motivazione 

La Legge n. 56/20147 assegna alla Città metropolitana funzioni generali in materia di sviluppo sociale 

ed economico e indirizza i nuovi enti a prevedere forme di organizzazione in comune delle funzioni 

metropolitane e comunali secondo principi di semplificazione, economicità ed efficienza. 

Lo Statuto della Città metropolitana prevede8, coerentemente al dettato legislativo, che in base ad 

appositi atti convenzionali, le Unioni ed i Comuni possano delegare loro funzioni alla Città 

metropolitana9, individuare forme di collaborazione con la Città metropolitana per l'organizzazione e 

la gestione condivisa di servizi e funzioni o per la realizzazione di opere pubbliche, avvalersi degli 

uffici della Città metropolitana definendo obiettivi, modalità, durata e rapporti finanziari.   

 
4 Art. 9 Regolamento contributi, patrocini, sale e rappresentanza istituzionale, Delibera del Consiglio metropolitano n. 
26 del 14/10/2020. 
5 Art. 10 Regolamento contributi, patrocini, sale e rappresentanza istituzionale, Delibera del Consiglio metropolitano n. 
26 del 14/10/2020. 
6 Cfr Dlgs 33/2013. 
7 Vedi l'art. 1 comma 44 lett. e) e comma 86 lett. a). 
8 Si veda art. 20 
9 In base a quanto previsto dall'art. 19 dello stesso Statuto. 
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In tale contesto, la Città metropolitana, a seguito di un confronto con gli Uffici di Piano di tutto il 

territorio, ha siglato, insieme al Comune di Bologna e ad altri Enti, l'Accordo sul Fondo di Comunità 

metropolitano10, con lo scopo precipuo di fornire uno strumento multifunzione e multilivello per 

gestire la raccolta di beni, servizi e donazioni in denaro da singoli cittadini, famiglie, amministrazioni 

pubbliche, imprese, fondazioni. 

La Città metropolitana ha stanziato risorse11 per progetti connessi alle finalità del Fondo di Comunità 

metropolitano, fra cui il progetto dal titolo “Tutti connessi”12 che ha l’obiettivo di contrastare, grazie 

alla disponibilità di dispositivi digitali, il divario digitale degli adulti fragili e degli anziani e la 

crescente povertà educativa nelle famiglie con figli in età scolare13. Nell’ambito di tale progetto sono 

state effettuate azioni rivolte a studenti e studentesse, a giovani e adulti/e (sui temi 

dell’informazione/orientamento al lavoro/formazione) e a persone beneficiarie delle azioni previste 

dalla l.r. 14/2015 “Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle 

persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del 

lavoro, sociali e sanitari”14. 

È stato inoltre sottoscritto da parte di 84 soggetti pubblici e privati l’Accordo quadro per la 

costituzione e lo sviluppo della Rete Metropolitana per l'Apprendimento Permanente (REMAP)15, 

che ha posto come centrale il tema dell’alfabetizzazione digitale, coerentemente con la 

Raccomandazione del Consiglio Europeo del 19 dicembre 2016 sui percorsi di miglioramento delle 

competenze degli adulti. 

Infine è stato sottoscritto nel dicembre 2022 tra Città metropolitana, Comune di Bologna e Sindacati 

confederali e dei pensionati il Protocollo per il sostegno alle fragilità digitali, che ha l'obiettivo di 

superare il divario digitale e sostenere l'accesso ai servizi digitali, in particolare per le categorie più 

fragili. 

L’ultima fase del progetto “Tutti connessi”, coerentemente con quanto previsto dall'Accordo quadro 

per la costituzione e lo sviluppo della REMAP e dal Protocollo per il sostegno alle fragilità digitali, 

prevede l’assegnazione di personal computer ad associazioni per la promozione di azioni volte al 

contrasto del divario digitale e la facilitazione all'accesso dei servizi digitali. 

Per il raggiungimento di tale finalità, la Città metropolitana ha pubblicato un avviso pubblico rivolto 

 
10Accordo attuativo della Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra città metropolitana, unioni e singoli 
comuni dell’area bolognese per la costituzione del Fondo di comunità metropolitano, approvato con Atto del sindaco n. 
241/2020, previo orientamento in Ufficio di Presidenza il 04/12/2020. 
11 Fondi svincolati ex art. 109 DL 18/2020 “Cura Italia” con PG 46403/2020. 
12 Progetto discusso in Ufficio di supporto della CTSSM il 15/04/2020. 
13 Le prime tre fasi del progetto sono realizzate a favore di studenti (orientamento ex art. 35 il 28/04/2021 - PG 
25197/21); adulti e giovani (orientamento ex art. 35 il 15/09/21 - PG 54465/21); fragili (orientamento ex art. 35 il 
16/11/21 - PG 6889/2021). Determinazioni dirigenziali conservate agli atti. 
14 Progetto discusso in orientamento ex art. 35 il 16/11/21 - PG 6889/2021. 
15L'Accordo è disponibile al link:  https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/remap 

https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/remap
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ad associazioni e fondazioni, iscritte ai rispettivi registri16 e in possesso di esperienza nel territorio 

dell’area metropolitana di Bologna negli ambiti del sociale e socio-sanitario, dell’educazione e 

istruzione e del contrasto al divario digitale. 

Alla scadenza dell’Avviso sono state presentate n. 49 domande, di cui 15 inammissibili per le ragioni 

riportate nell’Allegato C a questa determina e n. 1 improcedibile17 per mancato invio delle 

integrazioni richieste ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso. 

Il giorno 11 luglio 2023 si è riunita apposita Commissione per la valutazione delle manifestazioni di 

interesse pervenute, sulla base dei criteri di cui all’art. 5 dell’Avviso.  

All’esito della valutazione la Commissione ha assegnato i punteggi e stilato l’elenco, disponendo 

l’assegnazione dei computer ai soggetti collocati in posizione utile in elenco (Allegati A e B a questa 

determina). 

Per consentire la realizzazione delle attività progettuali, con il presente atto si approvano le risultanze 

dell’istruttoria e i lavori della Commissione di valutazione e si assegnano i beni, come previsto in 

decisione. 
 

  
 

Bologna, 25/07/2023 

Firmato digitalmente 
BOCCOLA FABRIZIO 18 

 

 
16 Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; Registro regionale delle organizzazioni di volontariato; 
iscrizione all’Anagrafe unica della Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate delle Organizzazioni non lucrative 
ad utilità sociale; Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
17 Manifestazione di interesse PG 33216/2023 
18 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del 
documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 
12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


